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Con i Rolling 
anche gli U2? 

ALBASOLARO 

••ROMA. I Rolling Storie» 
suoneranno assieme agli U2? 
La notizia ha il sapore di una 
fantasia proibita per gli appas< 
stonati di rock, e il vedere su di 
uno stesso palco i due gruppi 
che si spartiscono al momento 
il titolo della -più grande rock 
band del mondo», con le debi
te differenze generazionali, è 
un evento che potrebbe scuo
tere la sonnacchiosa risposta 
che il pubblico sta dando al 
megaconcerti di questa estate. 
• Ma per ora non c'è nulla di 
ufficiale. Solo un'indiscrezione 
lasciata trapelare alle agenzie 
dai promoter del tour italiano 
di Jagger e soci. Gli U2 verran
no nei prossimi giorni in Italia 
per trascorrere un periodo di 
vacanza, ed hanno chiesto di 
poter assistere ad un concerto 
delle «pietre rotolanti», per l'e
sattezza quello del 26 luglio, la 
seconda data degli Stoncs al 
Flaminio di Roma. Se la loro 
presenza venisse confermata, 
non si potrebbe escludere un 
Intervento a sorpresa degli U2 
sul palco assieme ai Rolling 
Stones. 

Cosi come non si può esclu
dere che la notizia abbia an
che lo scopo di incoraggiare le 
prevendite dei biglietti, che 
continuano ad andare a rilen
to. Finora ne sono stati venduti 
circa 9 mila a Roma e 18 mila a 
Torino. Pochissimi, rispetto 
agli oltre centomila delle previ
sioni. Ma gli organizzatori han
no confermato l'intenzione di 
tenere entrambi i concerti pre
visti il 25 e 26 a Roma, spiegan

do in un comunicato che il so
lo allestimento del palco degli 
Stones assorbe il 55* dell'in
casso di una sola serata. Non 
altrettanto sicura è la seconda 
data allo stadio delle Alpi di 
Torino, dove gli Stones do
vrebbero suonare il 28 e 29. 

>1982:i Rolling Stones apro
no i grandi concerti rock in Ita
lia. 1990:1 Rolling Stones chiu
deranno i grandi concerti rock 
in Italia?», si interrogano preoc
cupati i promoter, e aggiungo
no che 'l'andamento delle 
vendite dei biglietti dei concer
ti delle reclutar straniere po
trebbe provocare il pericolo 
che l'Italia possa essere di 
nuovo esclusa dai loro calen
dari». Di sicuro il clamoroso in
successo di pubblico di Ma
donna e ancor più di Prince, è 
destinato a lasciare il segno, 
ed ha giù innescato un intenso 
dibattito tra addetti ai lavori. 
•Se riuscissimo a comprendere 
le ragioni di questo fenomeno» 
afferma David Zard 'potrem
mo correre ai ripari, ma non 
riusciamo proprio a spiegarce
lo». Un po' semplicistiche ap
paiono le considerazioni dei 
manage- inglesi degli Stones, 
che incolpano «la vicinanza 
della Ceppa del Mondo di cal
cio e la contemporaneità di di
versi concerti». Ma questo non 
spiega come mai gli italiani, da 
Vasco Rossi a Ramazzotti, non 
siano toccati dalla crisi. Intan
to gli Stones arrivano come an
nuncialo, nella notte di sabato, 
dopo aver.terminato U.loro 
còncerto"S'Manchester. 

Ultimi giorni di riprese a Roma 
per il nuovo film di Ricky Tognazzi 
Una storia ambientata negli stadi 
tra i gruppi di tifosi più violenti 

Protagonista è Claudio Amendola 
accanto ad attori non professionisti 
Il regista: «È anche il racconto 
del disagio giovanile metropolitano» 

Ultra, ragazzi di vita 
Ultimi giorni di riprese, a Roma, per Ultra, opera se
conda di Ricky Tognazzi, dopo il fortunato Piccoli 
equivoci. È una storia ambientata nel mondo del 
calcio, il week-end tormentato di una banda di tifosi 
violenti e teppisti. E un modo per raccontare il de
grado metropolitano e lo smarrimento esistenziale 
di una parte delle giovani generazioni. Protagonista 
è Claudio Amendola. 

DARIO FORMISANO 
ROMA. Gli hooligans? «Un mi
to». Le tifoserie più slimate fuo
ri Roma? -Quelle di Bergamo e 
di Verona, perche non scappa
no, anche loro cercano lo 
scontro». Un episodio di non 
violenza? -Quella volta che un 
tifoso dell'Atalanta si infiltro 
nella curva sud. La cosa natu
rale sarebbe statma ammaz
zarlo di botte e invece no, lo 
buttammo luori a furia di calci 
nel sedere». Vengono da Mon
te Mario e da Don Bosco, dal 
Preneslino a da Tor Bella Mo
naca, qualcuno dall'hinter
land, ad esempio da Velletri. 
Sono alcuni dei ragazzi che 
Ricky Tognazzi ha scelto per il 
suo nuovo film. Ultra, le cui ri
prese si stanno concludendo 
in questi giorni a Roma. Si 
chiameranno, sullo schermo, 
•Teschio», «Nerone», «Nazi»; e 
faranno parie tutti di una fan
tomatica •Brigata Veleno», ul
tra della Roma in trasferta dal 
quartiere d'origine Cinecittà fi
no a Torino per assistere ad 
una turbolenta partita Roma-
Juventus. 

Non tutti gli .ultra», sia chia
ro, la pensano allo stesso mo
do e hanno la stessa naturale 
propensione alla violenza. Al
cuni di loro sono soltanto tifo
si. Appassionati e assoluta
mente indisponibili a perdere 
un appuntamento domenicale 
ma pur sempre tali. Cosi come, 
del resto, lo stereotipo del
l'hooligan indiscriminatamen
te barbaro e distruttore deve 
molto a quanto negli anni Irre-
sponsabjlmcrjte hanno scritto 
molti giornali.*" film di' Ricky" 

Tognazzi in ogni caso ha scel
to di indagare quel particolare 
segmento del mondo del cal
cio composto da esagitate 
bande giovanili che vivono 
quotidianamente una vita spe
ricolata equamente divisa, pre
cisa Simona Izzo (che con To
gnazzi, Graziano Diana e Giu
seppe Manfridi ha scritto la 
sceneggiatura) tra «ansie bor
ghesi e disagio proletario», un 
mix esplosivo che attinge a 
piene mani al degrado delle 
metropoli e al dramma della 
disoccupazione. 

Ultra, che Ricky Tognazzi di
rige dopo il felice esordiPiccoli 
equivoci appartiene di diritto 
al filone del nuovo realismo 
inaugurato da Mery per sempre 
di Marco Risi. Non a caso il 
produttore è ancora Claudio 
Bonivento e fa parte di un tris 
di progetti varati con la colla
borazione finanziaria di Rai-
due e della Sacis che com
prende, oltre il film di Tognaz
zi, anche Ragazzi fuori (una 
sorta di seguito di Mery per 
sempre) ancora diretto da 
Marco Risi e Pummarò, esor
dio nella regia di Michele Pla
cido ambientato nel mondo 
dei «vucumprà» extracomuni
tari. 

Un film sugli aspetti sporchi 
del gioco del calcio in contem
poranea con i Mondiali fa una 
certa sorpresa, «ma si e trattato 
• tiene a precisare Tognazzi • di 
una semplice coincidenza. 
Non sempre si riesce a girare 
un film quando si vorrebbe. A 
noi il Mondiale non ha portato 

" fortuna, ha soltanto rallentato ' 

Un'Immagine di «Ultra» di Ricky Tognazzi 

e creato qualche problema al
la troupe. Mi dispiace soltanto 
aver dovuto girare una scena 
alla stazione Tiburtina che mi 
attraeva per il suo squallore e 
che invece adesso è pulita e ri
modernata che sembra di sta
re in Svizzera». 

Quel che 11 film racconta 
non è comunque il calcio vero 
e proprio e neppure il dietro le 
quinte delle partite come acca
deva ad esempio neto'Ultimo 
minuto di Pupi Avati. -Abbia
mo indagato piuttosto il fuori-
stadio, la vita di questi ragazzi, 
i loro rapporti personali, anche 
se concentrati in un week end 
a ridosso di un'importante par
tita». 

La storia benché abbia 
un'impostazione abbastanza 
corale, ruota attorco,a,due 
personaggi principali Luca. 

interpretato da Claudio Amen
dola, ha venticinque anni e gli 
ultimi due li ha trascorsi in ga
lera. Tutti lo chiamano «Princi
pe» (ma Giannini, mezzala 
della Roma e della Nazionale 
non c'entra niente) e la squa
dra, l'amore ossessivo per i co
lorì giallorossi sono tutta la sua 
vita. Quando riprende a fre
quentare il gruppo di amici 
scalmanati trova il suo posto di 
capo gang usurpato da Red 
(Ricky Memphis) che forse ha 
perso un po' della rabbia di un 
tempo ma acquistato in rifles
sione e maturità. Non è un ca
so se Cinzia (l'unica donna 
del film interpretata da Giuppy 
Izzo) sta lasciando il Principe 
proprio per Red. 

«Una delle cose più difficili è 
stato riuscingra_r£ndere in ma
niera adeguata il linguaggio, 

assolutamente gergale, metro
politano, in cui si esprimono 
questi ragazzi. Il lavoro di sce
neggiatura è stato in questo 
senso lungo e laborioso. Ab
biamo fatto sopralluoghi e in
terviste sul campo, in un am
biente che almeno io conosce
vo pochissimo. Proprio i ragaz
zi che abbiamo scelto come 
attori ci hanno dato una mano 
insostituibile». 

Il cast è infatti una specie di 
scommessa, attori professioni
sti (oltre i citati Gianmarco To
gnazzi, Fabrizio Vidale, il pic
colo Alessandro Tiberi) mi
schiati con altri presi più che 
dalla strada letteralmente «dal
la curva». «Abbiamo fatto oltre 
1500 provini, occorrevano le 
facce giuste, una certa prestan
za fisica, la capacita anche da 
parte dei non attori di reggere 
comunque lo sguardo della 
macchina da presa. Amendola 
è un attore più che sperimen
tato che per la prima volta pe
rò viene utilizzato nella parte 
di un "cattivo". Una scoperta è 
stata anche Ricky Memphis, 
uno stravagante poeta roma
no, "trovato" al Maurizio Co
stanzo Show e sottoposto ad 
un regolare provino. Anche lui 
ha dato una mano ai dialoghi, 
era il più addentro di noi al 
mondo degli ultra, insieme 
con Manfridi che all'argomen
to aveva dedicato due brevi te
sti per il teatro, Teppisti e un 
monologo intitolato proprio 
Ultra. 

Il rischio di un film come Ul
tra è far si che il pubblico si af
fezioni alai violenza dei suoi 
personaggi. Tognazzi lo esclu
de: «I giudizi • dice - non sono 
espliciti. Certo conoscendo 
personalmente questi ragazzi 
si scopre in ciascuno di loro un 
disagio esistenziale, una dol
cezza di fondo che ce li rendo
no più vicini. Ma la descrizione 
della violenza, la sua rappre
sentazione nuda e cruda e i 
problemi legati a quel mondo 
saranno sufficienti, spero, a fa
re di Ultra un film ovviamente 
contro la violenza». 

Una platea per l'estate 

Atina. Oggi arriva il sax tenore «fusion» di Mike Brecker. sempre 
stasera il ritomo di Nicola Arigliano senza digestivo Antonel
lo, ma in compagnia di tre musicisti. 

Pietraaanta. Stasera per il Festival La Versiliana replica dello 
spettacolo teatrale Diablo da una stona flamenca di Rafael Al
berti. 

Pisa. Stasera balletto nella splendida Certosa di Calci. Luciana 
Savignano e Marco Pierin presentano Butterffy su musiche di 
Puccini e Glass, coreografia di Paolo Bortoluzzi, e inoltre Mu
sica sull'acqua da Haendel, proposta della Compagnia del 
Teatro Nuovo di Torino (posto unico 18.000). 

Imola. Uno e due per «Jazz at the rock»: stasera alla Rocca Sfor
zesca prima il quintetto di Marcus Roberts, un giovane piani
sta del gruppo di Wynton Marsalis, e poi in una produzione 
per il festival: Enrico Rava alla tromba, Franco D'Andrea al 
piano affiancati da Bobby Watson, Victor Lewis ed Ed Simon. 

Casalecchlo di Reno. Sulla spiaggia de! fiume Reno stasera, 
come ogni giovedì, Tita Ruggeri ospita cantanti e attori nel 
suo «salotto». Domani spettacolo di danza col gruppo Eko. 

Brisighella. «Semel In anno licei insanire»: continuano per le vie 
del paese le crapule medioevali e rinascimentali. Stasera (ore 
22,15) Carmina lusorum ovvero i canti dei giocatori d'azzar
do eseguiti su strumenti antichi dall'ensemble tedesco «Oni 
Wytars-diWaldbuch. 

Padova. Si conclude oggi il Veneto testiual 1990con un concerto 
dei solisti veneti diretti da Claudio Scimonc dedicato a Tartini 
e al virtuosismo strumentale. 

Arte 'n' rock. Rassegna itinerante tra Pescara e provincia. Stase
ra alle 22 a Roccamorice il gruppo inglese dei Mirò, rappre
sentanti della nuova tendenza «new acoustic-, con il violon
cello di Julia Palmer (ingresso gratuito). 

Lanciano. È arrivata a quota «19» l'Estate musicale Frentana e 
per un mese e mezzo offre un conceno al giorno. Stasera alle 
19 alla sala Mazzini il pianista Massimiliano Damerini propo
ne musiche di Salvatore Sciamno. ' 

Porto Saot'EIpIdlo. Fino a domenica la prima edizione del Fe
stival intemazionale ragazzi, che quest'anno ha scelto di con
centrarsi sulla Cecoslovacchia. Spazio monografico per la fa
miglia Monticelli di Ravenna, burattinai da oltre cinque gene
razioni. 

Genova. I forti di Genova sono scenario dell'allestimento del 
Teatro della Tosse, che presenta // castello di carte ovvero il 
Mistero dei tarocchi, da un'idea di Tonino Conte, che firma 
anche la regia, scenografia e costumi di Emanuele Luzzati (ri
cordate i suoi capolavori d'animazione). Al forte Sperone tut
te le sere (tranne lunedi) fino al 27. > 

Fiesole. Danza all'estate fiesolana, stasera, alle 22 Silvana Bar
berini presenta Vera siasi, Giovanna Summo Invece danzerà 
tre«asolo»:7Wtf/eo. j 

ChierJ. Prima assoluta stasera di Special degli olandesi del Dog-i 
troep, regia di Warner van Wely, alle 21.30 al centro S.Carlo. 
Replica di//suradadi Nicola) Erdman. ; 

Nora. Arriva stasera in Sardegna al Festival «La notte dei poeti» 
con una messa in scena ad hoc per il Teatro Romano, che è 
all'aperto, Fuenteouejuna di Lope de Vega nell'allestimento 
venezuelano reduce dal Festival dei Due Mondi per la regia di' 

, Carlos Giménez. Repliche domani e sabato. i 
(a cura di Cristiana Paterno) 

A Bologna lo spettacolo «Theatrum mundi» di Eugenio Barba conclude i lavori dell'Ista 

Un teatro in festa alla ricerca del mondo 
Una bravissima danzatrice Orissi e un famoso attore 
di Kabuki, i mostri animati dell'isola di Bali e un co
ro ispirato alle poesie di Whitman. Con Theatrum 
mundi, affascinante spettacolo interetnico diretto 
dal fondatore dell'Odin Teatret Eugenio Barba, si è 
conclusa a Bologna la sesta sessione dell'Ista, scuo
la intemazionale di artisti e studiosi, alla ricerca del
l'antropologia teatrale. -

STUFANO CASI 

Una scena delle rappresentazioni ali'lsta di Bologna 

Addio, vecchio cinema 
Titanus preferisce la tv 

• f i BOLOGNA. Si è conclusa 
con una festa la sesta sessione 
dell'Ista a Bologna. E, trattan
dosi di un incontro intemazio
nale fra artisti e studiosi di tea
tro, la festa non poteva essere 
altro che uno spettacolo: 77ieo-
trum mundi. Un po' come nel 
video di We are the world, arti
sti e studiosi si sono alternati 
nella suggestiva ambientazio
ne del chiostro rinascimentale 
di San Martino per unirsi in un 
magico carosello interetnico, 

con brevi e intensi esempi di 
danza «odlssl» (interpretati 
dalla bravissima danzatrice In
diana Sanjukta Panigrahi); o 
con dimostrazioni di movenze 
femminili ma senza costume, 
ad opera àeWonnagata (il «tra
vestito» del kabuki) Kanichi ' 
Hanayagi; o con i fantasiosi 
mostri mitici animati dai bali-
nesi di Dharma Stianti; o anco
ra, con la tradizione del terzo 
teatro testimoniata dall'Odin 
Teatret; o Infine con la presen

za 'intellettuale» dei numerosi 
ricercatori e professori univer
sitari che si sono esibiti in un 
potente coro ispirato ad una 
poesia di Whitman tradotta in 
spagnolo. 

Una «confusione» calibrata 
dal regista Eugenio Barba, che 
lascia intravedere l'utopia di 
una comunione dei popoli e, 
in un'ottica più immediata, il 
bisogno di un momento di eu
forìa collettiva, dopo I quindici 
giorni di incontro scientifico, 
suggellata da fuochi d'artificio 
finali accompagnati dalla dan
za di tutti gli attori presenti. 

Parliamo, allora, di questi 
quindici giorni che hanno visto 
svolgersi in'una villa sui colli di 
Bologna le sedute della sesta 
sessione dell'Ista (Internatio
nal School of Theatre Anthro-
pology), dopo l'ultimo incon
tro avvenuto tre anni fa nel Sa
lerno. L'iniziativa, organizzata 
da Università e Comune, con il 
coordinamento del Teatro San 

Geminiano di Modena e del 
Teatro Ridotto di Bologna, è 
servita per sancire il passaggio 
dell'istituto crealo da Eugenio 
Barba a Holstebro a «Università 
del Teatro Eurasiano». «L'Ista -
ha detto Barba - non è più un 
campo d'azione, ma è ora un 
metodo d'azione». Tutto si ba
sa sulla nascita della «antropo-

• logia teatrale» (la nuova scien
za teatrale che ha proprio nel
l'ateneo bolognese uno dei 
più significativi centri di stu
dio): essa si basa sulla consta
tazione di certi dinamismi neu
rofisiologici nel corpo dell'at
tore, fino all'individuazione di 
un livello (chiamato «pre-
espressivo») della prestazione 
dell'attore. «Finora - ci spiega 
Franco Rulli ni, docente al 
Dams di Bologna - abbiamo 
studiato questo livello su una 
realta in presenza, cioè il tea
tro attuale, in particolare quel
lo orientale, che risulta il più 
codificato. Ma alcuni studi ci 

hanno portato a buoni risultati 
sulla realtà teatrale in assenza, 
cioè nella storia del teatro, per 
esempio sulla Commedia del
l'Arte o su Stanislavskij. 

liceo, dunque, che l'antro
pologia teatrale abbandona le 
sue indagini sul "campo" per 
diventare vero e proprio meto
do storiografico». A questo 
proposito l'università del Tea
tro Eurasiano si configurerà 
come una struttura permanen
te di collegamento fra gli stu
diosi, tra cui ricordiamo Ferdi
nando Taviani, Nicola Savare-
se, Fabrizio Cruciani, Piergior
gio Giacché e Claudio Meldo-
lesi. 

Durante la sessione - rigoro
samente a porte chiuse - Eu
genio Barba ha realizzato uno 
spettaacolo, Crossing, che ri
marra per sempre chiuso nella 
villa e patrimonio esclusivo de
gli stessi interpreti (ovvero gli 
artisti e gli studiosi) : occasione 
di conlronto fra le tecniche 

1 

dell'attore dei vari continenti e 
di impatto - per i teorici - c o n X 
meccanismi della creazione, 
drammaturgica e scenica. «Ma, 
c'è stato anche un terzo livello 
- ci dice Ruffini - quello emo-' 
zionale, e questo aspetto coso-' 
tu ira uno dei prossimi nodi che 
affronteremo nelle nostre ri
cerche». Tra i momenti più si
gnificativi, anche un seminario 
sulla voce, dove i cantanti' 
orientali si sono confrontati! 
con tenori e soprani, rappre-j. 
sentami del «belcanto» italia
no. 

La prossima sessione delll-
sta non ha ancora una data né 
una sede: dopo Bologna la 
scuola intemazionale di Barba, 
andrà alla ricerca - nel più 
perfetto spirito della professio
ne itinerante del teatro - di 
una nuova città dove celebrare 
l'incontro fra i maggiori ricer
catori alla scoperta delle radici 
di uno spettacolo 'tran-cultu
rale». 

• • ROMA. Goffredo Lombar
do sembra un signore d'altri 
tempi: elegante nel suo com
pleto bianco, con un tocco di 
bizzarria (la cravatta a mac
chie di colore). Appare anzi 
un po' malinconico, (lamenta 
la fine del grande cinema ita
liano, degli anni in cui produ
ceva Rocco e i suoi fratelli, 
1960, che venne fischiato a Ve
nezia). Eppure, nostalgie a 
parte, il principio è sempre che 
«gli affari sono affari», e per un 
produttore (con lo • storico 
marchlc*della Titanus) non 
potrebbe essere altrimenti. C'è 
stato il tonfo di Buon Natale, 
Buon Anno di Corncncini. «ho 
perso un miliardo e mezzo -
dice - se un film mi appassio
na: lo faccio, ma non posso 
permettermi più di un espen-

mento all'anno». La produzio
ne del 1990 cosi è tutta tv: tre 
sceneggiati per Berlusconi e 
uno per Raidue. Lombardo, 
oggi, preferisce andare su) si
curo. «Negli anni Sessanta, 
quando rischiavo, i registi ri
schiavano con me. Non c'è 
stato ricambio generazionale 
tra gli auton.» La colpa della 
crisi del clnéfha italiano è degli 
autori? SI, soprattutto, «non 
guardano un'entertainment, ai 
gusti del pubblico»; poi degli 
esercenti «le sale sono piccole 
e scomode, andare al cinema 
è veramente un atto di corag
gio, dato che si può stare co
modamente seduti davanti alla 
tv. Ci vorrebbero sale enormi, 
con schermi avvolgenti come 
negli Usa. o centri di diverti
mento come a Parigi. E poi lo

cali d'essai, a bassi profitti, per 
il cinema di qualità.» Lombar
do prosegue pacato e si acca
lora soltanto parlando della 
legge Mamml. Difende gli spot 
a spada tratta «per i film di suc
cesso l'interruzione non è un 
problema, la gente II ha già vi
sti, mentre gli autori del film di 
"insuccesso" - come 11 chiama 
lui - dovrebbero addirittura es
sere contenti che qualcuno li 
veda con o senza spot». Alla fi
ne però toma la malinconia, a 
produrre per la televisione «si 
perde la soddisfazione di ve
dere il pubblico in sala che ri
de e che piange». E vengono 
subito in mente le immagini di 
/Vuoi» cinema Paradiso, la di
mensione collettiva di grande 
scuola di emozioni, la magia 
del cinema che uno spot può 
distruggere. • C.P. 

Contessine, vampiri, un virtuoso 
in scena da domenica a Fermo 

ERASMO VALENTE 

S a ROMA. È la volta del Fe
stival di Fermo giunto alla 
quarta edizione. Si avvia do
menica e farà onore alla città 
non fermandosi cosi presto. 
La componente spettacolare 
è sempre sovrastata da moti
vazioni d'ordine culturale. . 
evidenti subito nella giornata 
inaugurale. Nel Tempio di -
San Francesco saranno pre
sentati da Gabriele Gandini. 
•virtuoso» di una bacchetta 
sempre impegnata nel fruga
re il nuovo nel vecchio pae
saggio, il quale farà conosce
re un Requiem di Haydn, 
nuovo per l'Italia, una Messa 
di Cherubini in «prima» asso
luta, pagine di Rossini e di 
Giuseppe Giordano, detto il 
Ctordaniello, musicista di Na

poli che irascorse a Fermo, 
dove mori nel 1798, gli ultimi 
dieci anni di vita. Il concerto 
capita in coincidenza con un 
seminario sulle Marche, «ter
ra per fare musica», mirante a 
contare i tantissimi teatri che 
ha la Regione, oltre quello di 
Fermo, che è il più grande. 
Un teatro in restauro, con 
ampliamenti della originaria 
struttura settecentesca, rea
lizzati in acciaio e cristallo da 
Gae Aulenti. 

L'ansia di recuperi impor
tanti punta sull'opera Le due 
Contesse di Paisiello. rappre
sentata a Roma nel 1776 e 
giunta ora alla «prima» in 
epoca moderna. Si vedrà il 28 
e il 29. il clima un po' magico, 

se non addirittura stregato 
che avvolge Fermo (in qual
che posto ci sono le streghe). 
viene stuzzicato con l'opera / 
Vampiri, di Silvestro Palma, 
compositore nato due anni 
prima di Mozart al quale so
pravvisse quarantatre anni. 
Mori, infatti, nel 1834 surclas
sato da Rossini. Questi Vam
piri risalgono al 1812, e Vin
cenzo Crisostomi, direttore -
artistico del Festival, perso
naggio che ha i suoi adden
tellati con gli incantesimi di 
Femio, non ha però voluto 
dare anticipazioni. Occorrerà 
andare II. offrire il colpo ai 
vampiri, sperare che tutto va
da bene. Dirige Fabio Mae
stri, un «mago» anche lui, 
straordinario nel ridare il de
mone della vita a partiture 

apparentemente spente. 
Il Festival ha una compo

nente sinfonica. Donato Ren-
zetti il 7 agosto dirigerà un 
«tutto Cershwin» (Concerto 
per pianoforte e orchestra, 
Americano a Parigi e Rhapso-
dy in blue), mentre Askenazi, 
pianista e direttore, apparirà 
con la Royal Philarmonic Or
chestra. Figurano in cartello
ne sei concerti cameristici, e 
c'è anche una Traviata con 
giovani cantanti, Eugene 
Kohn sul podio e il Crisosto
mi regista, già a conciliabolo 
con le «sue» streghe, per sa
pere come dovrà far vivere e 
poi morire la povera Violetta. 
C'è quel che serve, diremmo, 
per andare e ritornare, por
tandosi dentro qualcosa. E 
questo conta. 

«A Chorus Line», Jacopone 
e le lettere di Havel 
al quarto festival di Todi 

•f*. ROMA Undici giorni di 
spettacoli, quattordici nuove 
produzioni teatrali, tutte con
cepite per il festival, diciotto 
concerti musicali e la consueta 
invasione in ogni angolo della 
città. In programma Mario 
Scaccia con un testo su Jaco
pone, Giorgio Albertazzi con 
Lettere ad Olga di Havel, la ri
duzione teatrale di Senso e l'at
tesa versione italiana di A Cho
rus Line, il celebre musical hol
lywoodiano. Cosi ieri il diretto
re artistico Silvano Spada ha 
presentato la quarta edizione 
di «Todi festival», quest'anno in 
programma dal 30 agosto al 9 
settembre. Grande protagoni
sta della manifestazione sarà, 
come sempre, la prosa, e in 
particolare la drammaturgia 
italiana, tra cui ricordiamo le 
novità di Clara Sereni, Roberto 
Cavosi, Claudia Poggiani e Pier 

Francesco Poggi e i testi di Fe
derico De Roberto e Enrico 
Annibale Butti, quest'ultimo 
autore molto famoso nei primi 
anni del secolo: il festival pro
pone il suo Fiamme nell'ombra 
ed inaugura cosi una sezione1 

dedicata ai grandi successi 
dell'inizio del Novecento. 

Sui palcoscenici della citta,' 
oltre a Scaccia ed Albertazzi. 
nomi importanti come Lydia; 
Alfonsi, Elena Zareschi, Pino; 
Colizzì e Valeria Ciangottini.; 
ma anche tantissimi attori gio
vani e giovanissimi, a cornili-' 
dare dagli artisti della Compa
gnia dell'Arancia, impegnati in ; 
A Chorus Line, una delle ope-. 
razioni più ambiziose di Todi, 
realizzata da Saverio Marconi, 
che ne ha curato l'adattamen
to e la regia, e da Michele Ren-, 
zulko. autore delle canzoni ita
liane. 
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